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“Ognuno è un genio. Ma se si 
giudica un pesce dalla sua abilità di 
arrampicarsi sugli alberi lui passerà 
tutta la sua vita a credersi stupido.” 

(Albert Einstein) 

 

La dislessia è una neurodiversità, non è una malattia né, tantomeno, un handicap. 

Il dislessico ha un quoziente intellettivo nelle norma e, in molti casi, superiore; presenta, 
però, dei disturbi “specifici” di apprendimento.  In parole più semplici, può avere 
difficoltà di “accesso” alle tecniche della lettura, della scrittura, del calcolo (non 
necessariamente in tutte e tre le tecniche: anche solo in una) 

CHE FARE? BREVISSIMO VADEMECU 

LA  DIAGNOSI 

Solo un équipe  formata da un  logopedista da  uno  psicologo e da  un  neuropsichiatra, 
può capire se il nostro ragazzino si muove all’interno della dislessia. 

È compito della famiglia prendere la risolutiva e difficile decisione di fare l’accertamento. 

È compito della scuola segnalare in modo più precoce possibile; solo un insegnante formato 
può riconoscere le varie manifestazioni. 

DOPO LA DIAGNOSI 

Arrivati alla diagnosi, si procede con I MEZZI COMPENSATIVI.  Ad esempio, se un 
ragazzino ha difficoltà nella lettura, si può compensare con la sintesi vocale (il testo viene 
letto ad alta voce) o, nella scuola secondaria, con la SMARTPEN (la penna che registra e 
che invia al computer). 

Siamo testimoni di cambiamenti prodigiosi: ad esempio, dopo l’introduzione della 
SMARTPEN, un ragazzino, ritenuto stupido dai suoi professori, ha raggiunto risultati 
veramente  brillanti in tutte le materie umanistiche. 



I mezzi dispensativi, invece, esonerano il ragazzino dal fare qualcosa che la sua 
neurodiversità rende molto difficile: ad esempio, la lettura ad alta voce. Questa dispensa 
non è a vita: occorre dare il tempo al bambino di superare le sue difficoltà. 

Talora può essere utile rivolgersi a un doposcuola per dislessici: la loro competenza, 
rispetto agli strumenti compensativi, è generalmente superiore a quella di un insegnante 
curricolare e può essere un grande aiuto. 

È possibile raggiugere il SUCCESSO SCOLASTICO per un dislessico; è possibile che lui 
scopra i suoi doni e le sue peculiarità e che brilli nei suoi talenti. 

COSE DA NON FARE 

Non dire: “LA DISLESSIA NON ESISTE!”. Piuttosto frequenta un Congresso, dove potrai 
scoprire che la dislessia è un’ evidenza scientifica. 

Non dire: “Se scoprono che  mio figlio è dislessico, verrà additato; meglio imboscare 
tutto”. È possibile che un bambino dislessico, prima o poi,  sarà additato da qualche 
giovane o meno giovane imbecille. Noi siamo molto più preoccupati che il bambino resti 
solo, non capito nella sua difficoltà. Ci domandiamo di quale tristezza e scoraggiamento 
possa mai diventare preda un bambino che non riesca  a fare le stesse cose del suo 
compagno, da quale mancanza di autostima possa essere accompagnato per tutta la vita. 
Dare un nome al problema è già, in parte, risolverlo. 

Non dire: “Le diagnosi sono false: come mai ora sono diventati tutti dislessici?”. I 
dislessici ci sono sempre stati; la differenza è che prima andavano a lavorare e 
abbandonavano la scuola. Preferiamo questa soluzione? 

Non dire: “Il dislessico non viene bocciato e gli regalano i voti”. Se questo avviene, è 
perché ha trovato insegnanti incompetenti e disonesti. 

Possiamo testimoniare che un  ragazzino dislessico, che frequenti una scuola normalmente 
seria, passa i suoi pomeriggi a studiare. L’unica differenza, rispetto a prima, è che lo fa 
con i mezzi compensativi e, se prende buoni voti, è perché se li merita. 

Possiamo testimoniare che i voti non sono quasi mai all’altezza dei suoi sforzi, della sua 
intelligenza e della sua sensibilità. 

Questo è un dolore per lui e per la sua famiglia, ma più forte del dolore è la certezza che 
è partito per il suo meraviglioso viaggio e che tutti gli ostacoli che incontrerà saranno, per 
lui, l’opportunità per diventare quel magnifico cigno che è. 

Per approfondire: https://www.aiditalia.org/it/  
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